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S!cwse già qualche tempo dacché teco coarersando di cose che al sisiema 
agiwh ddla nostra pnmoda appaHeaevotto^ meco il desideno mmi/esta- 
sii di possedere gualche cenno stalisUeo che dal gMerak della medesima 

ai i>artìf (ilari drlhi condolUi economica (l'oraria de^ suoi /ondi discendesse: 
onde Jormalone con f^li usi d'allro^r. ì confronti, si potesse in progresso il 
risukam^o al voto de^ molli soUoposto, le pratiche di diversi astemi nella 
unissonama Hchiamate, il uìo»mento agrario in genere a staòili e generali 
^seif^e nni/òrmare, 

Ma come in particolare delle infinite spese che incontransi nella ordi- 
naria conduzione dei nostri possessi tanasti avere drl/afiliala notizia, cosi 
ai cenni statistici in genere feci succedere un^ analisi figurata della coadot- 
ta d^una pos^sàme femutse o versnro amlemplaadone ogm elemento a 
seconda delle pratiche fm) in uso e dalla generalità d(^ nostri agricoltori 
adottala. 
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lo lieta (lelC amicizia che leat mi lepn, f per In quale tu nillcf^rfisii 
, Poma di nòe sponsaliùe am isiudiato scrìUo alla cuUura tua dwuto, m 
fa ainmoso a ^^f^torre al luo conato 3 laiforo el^io & presento, che 
composto per èuona parte air apfmgf^ìo delle opiaioni cff varf nostri più 
ittruttì periti ed 'n^nomi fa rnaf^frio/'e in me la fiducia di òeni^na acco- 
glicaza» .\on od nitri che a te credetti meglio dirif^erlu, a ti' che C(ddo 
damare po' sì /atto genere fU studii desti già reiterate prove d'inst^na- 
mento a comune e generale uiililà, Possa io con esso aver adem/nuto a 
«guanto mi richiedesti ed arrt^ in tal gmsa soddisfatto al desiderio «f 
trombi; addio. 
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^^ucsta breve nozione della ferrarese provinci», di cui si vuole esporre 
qualche cosa che al suo agrario sistema si riCérisca, da un prospetto- stati- 
' slieo della nedcsima ha il suo cominciamento^ ove tA in cumulo che par- 
titaraente trovansì distìnti con i relatiTt rapporti la superficie, la popolazione 
e la forza agricoln: cose hitlc necessarie a conoscersi onde sulla generale 
acquistarne una positiva idea. Poscia alcuni capìtoli corrcthili di appositi 
quadri, [anno apprendere la qualità del suolo, i meni usitali a ridarlo 
ferace, i meocri ddle biade coltivate, la rotazione a cui a assoggettano, 
non che la coltura delle principali di esse. E questi cenni dati in compen- 
dio per la mancanza di più eslese cognizioni possano Dulia meno consigliare 
gli esercitali nell'arte ad occuparsi di un più dettagliato lavoro d'ogni par- 
ticolar usanza e varietà di coltivazione. Il calcolo analitico por la condotta, 
prodotto e valore di un fondo ddia provincia che a quelli succeile è il sogget- 
to prindpalissimo del presente scritto. Dal roedcumo cioè dalla conoscenza 
di quanto costituisce una possessione o vcrsuro la cui superficie è fissala 
in slaja 3oo ferraresi, ectara ^2, òk^, misura adultala dai nostri si rilturi 
d' Agronomia, si rilevano la produuone e le spese tutte a cui deve il pro- 
prietario assoggettarri nella conduzione de^suoi fondi con il sistema di boaria 
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iiiiiversalmenle adottalo. Sicrome poi trovasi pure in uso parxialmenle il 
sistema di mesaerìa, e avvi continuo soggetto di disputa su quale fra i diìe 
sistemi ottengasi maggior utile netto dal proprietario, così venne compo- 
sto un apposito pro!>[>utlo in cui messi a confronto i risullamcTili del fondo 
in discorso, sotto|>oslo «li si^leini leste annunciati, si addimostra con <}uale 
di questi derivi nn maggior profitto sul medesimo. Si è in fine presentalo 
una tavola statistica del valore dei generi rilevata dalF ufficio dell'Annona 
in Ferrara, onde pift chiaro emerga V appoggio delle nostre congeltare e più 
facili, c fondamentali riescano quelle considerazioni che T esperienza potrà 
avvalurare. 

A maggior rhiaresza, le materie si trovano dbposle nei seguente: 



Capilolo L dattUeaiioiie e natura dd terreni 

n II. De^r iiigrai»! 

Ili. Delle biade 
» IV. Kotauuooe od avviceudumcuto delle setuiuagioni 
» V. Pialicbe nella eottum del foraenlo 

^ TI delle del formentone 

» VII dette della canripn 

m VIIL Cairalo analitico |>er rilevare l'annuo prodoUo d'una possessione ferrarese 
CUI! le scgucoU divisioni: 
S I Soperfleie di dm paMesdoM o verraro 
n 2 i'ieiiieiili ninrs.'-arj alla piMMMilMW 
r 8 l'rodoUi del suolo 
» 4 S|)ese 

« 9 Pdfaiione per frutti dei capitali Impieeati nella pomnioM^ reddito net- 
ti» della medesima 

n 6 Valor eapitale della (rnssessionc applicato alla aaperiieie 

» 7 Riassunto di spesa ed entrata generale 

» 8 Calcolo di ooofronto fra la boaria e la meflEeria 
n IX. Tavole atatìatiebe dé'pffcnd del ganeri veudoti «Ila pim di Fìerm 
» X. Ragfcnaglii» di aleane nilsufe di Ferrara con la nuova nUauia naliana. 
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classifimUmì ddinìdie de^IcmDÌ ricsoonu poco olili se Dell'applica* 
xìone non vengono accompagnate dalla somma delle orcostame particolari 

di dascon fondo, perciò in luogo di presentare un dettaglio di parti co- 
stituenti una chimica analisi delle terre di qucsla nostra provincia, si credè 
miglior consiglio l'additare alcune classificazioni facilmente verificabili ap- 
|>licando\'i una nomenclatura forse in alcuni casi non propria ma usata 
di frequente, e la comune volgare della provincia. 

L'argilla, preponderando generalmente nelle diverse terre dell'agro ferra- 
rese, si trova portata ai diversi gradi di fertilità, che il chiarissimo nostro 
professore dott. Antonio Campana fece consistere nella diversa proporzione 
delle parti grosse di sabbia in essa contenute, le quali diminuendone la 
tenacità la rendono idonea alla pfoduaiooe. fl rapporto dal medesimo fis^ 
salo per le tane di prodniione si fii dalle i5 alle 80 parti grosse solle 
1 00; qadle die ne tengono in Afelio od in eccesso fiirono rìtennte sterUL 

Il scgncnte quadro formato sulle norme dal medcrim» indicale adran»* 
lisi delle terre, di*^ lece per servire ai periti dd Censo dno dd 1810 
viene a dimostrare a colpo d* occhio: 

I.* Le diverse dessi dd terreni in ragione ddlt loro tenacilk» 
a* La forza od il numero d'animali necessarj alle coltivazioni di esd* 
3." Il geuLic di coltivazione cui si assoggettano siccome creduto il più 
idoneo. 
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III 



IV 



VI 



Argilloso calcare 
J 5 ft 90 coiupatlo detto for- 
te «il UM» lenafie 



ili a 80 



86 a 40 



4&a60 



Ma 60 



66 a 70 



ArgilkMo calcare 
detto di Aie sapori 
tendente al fivle 



Argilloso Calcare 
dello di doe sapori 



Ai^illoso calcare 
aèleioM» detto dtdoe 
sapori (eodenle al 

dolce 

Sciolto detto dol- 
ce tendente al aeb- 
bioaiccio 

Arenoso selcioso 
sciolto dello sebbii^ 
uiocio 



IO 



8 



8 



A grani» fave o 
aoeo trifoglio 



A grano e 
zatellì 



A grano, canapa 
gianbtnraoedogni 
altro 



A canapa, grano 
tnroo e giano 



A grano^ grano 
Inreo. lestuni 



Agranoturoo^l^ 
guott e grano 



Suflìccntu jicl gra- 
no, può esser buono 
I>er niarzalolli. ma 
ricliicdc stagione a- 
Kinlla 



Ottimo pel primo^ 
moderato pel «y 



Ottimo ad ogni 
prodotto 



Ottimo a canapa, 
buono a grano tur» 

co. Ttunlerato a for» 
raeiitu 

ModeralisB. a for- 

melilo, buono pel 
grano turco 

Dalle ()5 .il le 80 
non si può avere 
che nicdiucri pit>- 
doUi a riserva degli 
anni eccessivaiiien- 
Ic piovuti i>arlieo- 
larnicnte pei inar- 
lateUi 
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Coltura dei terreni 

* 

L'Arie di (tV(M \irarsl dei biuini «■ )u|)'n>si ingrassi è tuU'orn lontana ancci 
presso (11 noi dalla perfezione, siasi rapporto a quanto Inse}^nano le recenti 
dottrine praticarsi altrove, siasi maggiormente in causa del nostro sistema 
amministrativo, nel ipialc la maggior j)arle de' coltivatori non partecipando 
che di una piccola parte su i prodotti del suolo rimane imlifTerenle ai mezzi 
di aumentarli. I (j^nerì degF ingrassi, la specie ec. si possano distesamente 
rilevare nel sottoposto quadro. 



eite«e 



Qllbetodo 



4Ì tolllllllH>Af)y<Tf 



òòexjoa.zu)M, 



e 

animali 



VcgdiK 



Conriioc bo- 
cmlli- 



Ritirando ilalic >ulle Ir let- 
tiere ove giac<|ueru gli Minali 
e depoMro gli cKreMiciilì for- 

Moo una m^-^^a nrl lelama- 



jO «i A»p«rc(n<l» <|iieila con le 

WÌM die w h bfl i i «in f«c* 



Quette piante .^'Ìui|iÌ«^mio |<ei 
ÌBgrasM nciliutc il mvc»cìo. 

Si oitengMW èù rttìdm iù m« 
mi aleoti liccome rimta, lino, 
noci, tiiliat ec. e$traltnne l'oiin 
càa nH^ou* rMatli ia forMclIc 
CMpillr, die ti fendevo myk- 
coli pcvi MMiopoacadolc atta 

hI ' 



(Si esc.itjiiii I tlissi liliero 
La terra dei ' "'' ''v:'" 

; (bui. delle ca- l'" '» ' - ^ 

1 miImbs » f'R"»"*'* peoJeiu» iier 

\ lo Koio alle tene di cohivaaioae 

^ fanicolanHcate ai caMfeel 



Nei nciidi agulo, ict- 
IcmInv, ottobre aillorchc 
ai li f caéeaa la lene 



Al liiiir di Inalili ed ai 
|>iii<M ili a^nsln si lerni- 
nano |icr ararli tolto al 
CMi|parir M fiore 



Alloiclii- sì |)(e|iarano 
le In re, ed anrbe all'è- 
|»oca della tcntiiia 



Si fanno i pimi o ncl- 
I .luluuno 0 d'inverno, i 
secondi loilocbè ti è 
il 



'rn)\ani1cjti gli esfto- 
itit'iili annuali yrtan- 
fli>- -i-injirc iinili cil a- 
iiijilj;iiiiaili a ^oilanir 
»rgenli, filli »iciiiii|irc- 
tcro tolto lo UcMo ge- 
acre aaienfi, e tcgcla 
animai!. 



ili queliti 



le, c |i(ictn Mimi i [iro- 
|irielari che mantengo- 
no le loro canepaje con 
l'ajato del sovckìo e 
della paoadella o linn- 
ta, ciò si verifica solo 
Icrrcai oro»- 
•|- ■ 
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ÌjC sperip delle biade, la quantità del seme a ragione tll superficie, U me- 
dio prodotlo delle medesime si rilevaoo nel sottoposto quadro. 
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Prodotto 
rapnrcaenlnlo 
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La quantità di scnu nti vana a seconda della feracità del 
suolo, clic se inagro ne esige in maggior copia. 

Vi sunn delle terre che producono anche IS sementi 
e talvolta più. ma qucstt- t|uaiitun(|uc non rarìsaime, con- 
viene iii;in irle sirroinr cccrziom' alla rosola f5;i'ncralo, 

Questa luad.i nella pii'i gran jiartc del ferrarese prupria- 
mente detto occupa i campi nii'tio lertili del podere: non 
cosi nella Romaguuola parte del niedcsiuio ali £it| ove es- 
sendo rintrrtta la eoitnni della canapa ai coltiva con molta 
cura e lav.ii n. 

Si coltiva con niultu prolìtto in tutti {diversi Ictritori della 
provincia, se sì eccettuano i|ne'pochi situati verso la marina 
c la Rouuuiiola, oe^qnali le tenre non aembfMio avere il ne- 
cessario fondo per dare aperanaa di buoni risultamenti. 

Questo genere a differenza delPaltro non viene collii. tId 
che parzialmente, non praticandosi da noi investire il ter- 
reno, toltone il grano, siccome altrove. 

È coltivata gencralincnte non in grandi auperficie, il più 
dello volte aenainate taiie cofl dette aliene sotto i pianta- 
menti nei primi di marao ne* campi del formentone e detta 

canapa. 

Seminato sulle sirene suindicate^ e fiddato d*ordinario 
in erba per foraggio ai bovini. 
.Si coltiva nei terreni forti, ma non con gran aaeeeaao 

pel prodotto. n)i<;lìora hensi la Iw condisionie per «n stic* 
cessivo raccolto di grano. 

Questi non occupano terreno particolare, ma vengono 
prodotti in oiiello del formentone. 

Le aementi oleose, aiccome il coUat, la ravi^a, i na- 
voni PC, sono pochissimo e pressoché nulla coltivale nella 
più gran parte del nostro territorio: i moltiulici rapporti 
tavorcvoli sotto cui si possano riguardare, unno deside- 
rare di vederne estesa la coltivaaionc. 
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notazione della seminatone 

1/ online con cui si succedono le biade sullo slesso rampo da un anno 
air altro, ossia ravvicendameulo, <• rome segue: (]i;iM un tondo a coltivazione 
dì cereali viene secondo il generale sistema diviso in due porzioni denominate, 
avanzoni; uno de" (juali è lolalmenle investilo a formenlo, e 1 altro a iormen- 
lone, legumi e canapa: succede a questi il formenlo, ed al formenlo gli altri 
senza varìaiione alcuna. È questa V unica rotazione che si verifica nella col- 
tura de* terreni ddU pronncìa; e certo per la successione del fermento e for- 
mentone^ due l^mnìnose, a seconda deUe recenti dottrine, non pare la pià 
heù intesa nel soo complesso. 

I prati ed i pascoli non vengono giammai sottoposti a coltura con rotazione 
di cereali^ e se pure si dissodano, ciò si fa o per conservarli intieramente 
per la coltivazione de* ccradi, ovvero e ben più sovente, per ricavare da essi 
uno o due raccolti al più di grano ed altro, ed abbandonarli poscia, per &r- 
li rìlomare a ciò che fiirono per un tempo indetcmùnato. 



Uisannualc 



rorniciilo 



Fornicato 
Fave 



Marzaldli 
Formento- 
ne 
Canapa 
Legumi 



Riposo 
VoraMnlo 



0 



£ univeraale in tutta la Proviocta questo avvioen- 
danailo; ed al formeoto che vien Mmiiwto nella mli 

della terra a coltura, si fanno sucoeden; il formento- 
ne, la canapa, l'avena, l'orzo^ che vengono ripartili 
per due (ersi a forownlon^ avena, ono efc, e pel 
tcrzn r("-iihi;i!c a canapa. Vi sono oggidì molli 
proprietarj che pensarono staccarsi da questa pra- 
tica aumentando dfaMai la parte destinala a ca- 
napa. 

Questa rotazione bi potrd^ indicare cuiiie ua'co 
eesione, giacché nel primo caao è per mancanza del 
nccessirio concime che si procura di migliorare il 
terreno con il ri|H)iK>: nel secondo conviene per la 
tenadlà del terreno anticipare le Aive per otte» 
neme nna miglioria nel raeeidto aneeesBivo dei ee- 
reall. 
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Metodo di coltura del J'ormenttt 







e)tcuittieiiiv 




Dalla meli di 
MUcnln t 


1 Arare le terre 

ove fu raccolto ca- 
napa e foriDf iiiiiuc. 

■i," Semina a ma- 
no 


u «rani* Cé33o e luiio ai le^ 

gno, a riserva Jcl Kimcrn, mi- 
tro e qualche sliuì [irizD u li- 
mine di frrni: <■ foriiil:i iJi Jut 
nianiclii >ii (in pos^ fmlf il bl- 
liilrii, !■ (il iliji' rufilf fili- servono 

di ipofflocli alla leva formala dai 
ni«ui[ui c uci cu>W| MCliiMn- 

doM coi) U malo fnffaun, al 
(ka MfWBo i mH boti. 


1^ icrre oi ONDain ciie Mino 

sempre rniicimate ai consertano 
;iiii .; liiijiii luel raccolto ben dis- ? 
Il >'li> yr\ liunn riiiiltamenlo del 
luriiicnio clic vi succede i nuii cosi j 
avviene nelle terre di formentone 
clic abbisognano ordinariaacnia di 

raaollo di formento. 


UKl'ollohicedM- 

MNc'priMÌdillO» 

«cabra «MMè4a 

Jc'itmni 

* 


3." Coprire il gr»- 
no eil appianare il 
icrreaa co* erpice li - 
benodolo Bella (les- 
so lenipo iallagn» 

m'i^nt. 


L'Erpice caa demi di ferro 
uiioU auaì lana la lolle, Emo 
lì fa pure agire avaoii la aami- 

na se il terreno non fa aralo dì 

fratto <> I l une n i una ilurctta 
ìniolit.1, nel (|nal raiii s'ag^iiiii- 
^e un lavoro di ia|i|)a, cami Ih ii 
fret|ui:atc. Allorclic fini .s' ,nlii- 
|>era l' erpice a denli di Icj^nn è 
iilromcsio Iropjm imnerfello per 
atiaadaiM m mmmi utor*. 


1 

Ili pratica cornane in oggi fa 
rbe, ad ccceiioM di pochi, t'in- 
fonde il forwcnto da mohM OcI- 
l'acqaa dì calce per garantirlo da) 

carbonchio. Sostiene coti anche 
un risparmi stilla semente, e nn 
iiia};i;i«r ivt..r il'i :id essere l|Oeila 
dcliibaU dal ctilono. 


V«rM la mela 
£ a|mb 


Purgare il for- 
incnlo dalle erbe e- 
«lirpnMo a nno 
sino «Iw Mto«l» 
furala la ififa. 




Dalle cibe che sì rtlirpaiio si ol- 
tìene un ottimo foraggio pel be- 
siiame botino, e ncUa ttagionc in 
cui d*ot4iDaiìo so M Karsc|^ia. 


Dilla mela cir- 
ca di giugno ai 
primi dì luglio 


.1." Miclcie, incl- 
Icrc in rot i. 1 1 ilm l> 
all'aja. ixl a lutilo 
roperlo, Lallcrc cu- 
stodire e porre in 
gruaja. 


Traino o l(ff;^;i<>tie , iilrniucii- 
lo formalo di ^;<>^>p i.ix'ìIo iìk- 
nile al mi fniiiin sono Titlr |^in.«- 
sp lamine ili ferro a forma di roda 
di rondine, lenuio allo davanti da 

ite piccale iMit, «icB linuo da 
Att cavalli «vero da due • qnai- 
Ira bovi. 


Si liaUiiiKi i f'jaiii in varie giii- 
<.r, luii' ,1 r^xalli .1 ■ iiitn^liania del 
riio, a lrC|4^ioiie dialo da ravat- 
li, a ire^j^liiiie pure tiralo da bo- 
vi, ed a iiiiinini con correggiato; 
questi diveisì nicliiili sono disposti 
in ragione del minor iempo che 
uno vuole mpicfue a ridane la 
paglia i« (jiam. 
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Coltura del Jbrmentojìe o Graìwturco 



ID luglio 



In 



iu novemlira 



Segare le stoppie residuo del 
fonneato per riporle in ficniic. 

Arare, pracnrando, mauinie nei 

terreni tetidi titi ;i! forte, {li tKlA- 
gerii a buuii futidu. 

Seoofida aratura,' preceduta a 
norma del caso dalb ooncima- 
zionc; il tntlo fallo nel tem- 
po elle p^tr.sn la terra venir ticri 
purgala dal gelo: ooa così im- 
rò delle terre dolci, alle iiuali 

lei)*' ritardata quesla oixTa/.io- 
ue «ilio al mooieiilo della seoii- 
na in aprile. 



In 



Appianare il terreno 

pice. 



eon l'or- 



SSi semina o si pianta il for- 
menlonc^ indi ti copre e e' ap- 
piana di mum il terrano con 



! 



erpice 



Detto 8 a 1 0 giorni 
dopo la «ciuiiui 



Smuovere con Ta\ì])c leggier- 
mente il terreno ove trovauji le 
pianticene fatte gii di tre fo* 
I glie, mondandoteMffattnllodal- 
' le nialc eriie. 



AAet Dazioni' 



Vi sono dei proprietari che al 
lavoro eoniune dell'aratro aggiun- 
gono quello della vanga elie lo 
rende twn pià profondo^ e diooi 
in tal «aio ravaglìare o doppia 
lavorajiiniio, n eui se si obbliga 
il cuniudiuo, egli ha diritto non 
pi& sai lerao ma beroi wNa 
tà del prodotto. Questa pratiea a- 
dopcnuii per altro nei terreni di 
bnon fondo, e dove si è ecrii di 
trovare negli strati inferiori terra 
alta a correggere e migliorare quel- 
la a cui si combina ed unisce. È 
raro Iwnsi il ea<« elie si abbia- 
no letami disponibili per una ra- 
vagliatura delle terre a formen- 
tone, senta di cbc si avrà con que- 
sta op*Tn/i(Mic un dimagrimento 
sensibile alle metiesime. 

La pratica di Beminan è genc- 
ralnnmle adoUala, ad «ula de- 
gl'inconvenienti n (Ili va sogget- 
ta, siasi pel i-onsumo del seme, 
siasi pel maggiore sinagrimento suc- 
eessivo del terreno^ alaai per la 
spessezza delle foglie che v'ini|)o- 
disoono riuflusso della vcn(ila/.i<> 
ne e delle rugia<le. 



r 



a 
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^lafdcL i^ev Caroti 



Maggio ni primi 



Maggio verso la 
metà 



•1 i-j . 
Settembre 



Si zappa <1i nuovo scalzando 
le pianic del formentone, e di- 
radandole là dove si trovassero 
troppo fìtte. 

Si smuove con zapin; jier la 
lena volta il terreno in discor- 
so, lilierandolo dalle male erl)e, 
e dando terra o ricalzando le 
piante del formentone, foriuan- 
do presso cias»"hednna una cavi- 
tà |)er meglio raccogliere il iKMie- 
ficio delle pioggic dell' estate. 

Raccogliere battere custodire 
e riporre. 




Il difetto d'altronde di lasciar 
troppo fitte le piante pro\ iene dal- 
l' avidità malintesa del |>acsanoche 
cnrde cosi ottenere un maggior 
prodotto. _ 



I 



La lialtitura del formentone si 
fa generalmente con il coreggia- 
to 0 verzella. La custodia si fa di- 
stendendolo sulle stesse aje allor- 
ché vi è sole, motivo per cui negli 
autunni piovosi riesce malagevole 
questa operazione. 



r»rn- ■ I <t 



Google 



19 ^> 

Metodo (li coltimi fleìla canapa 



'SI 



Luglio 



Agoiviu 



• nn 1.1,1)1 



Novembre 



Marzo verso la mcià 



Koiiipere ed arare I terreni 
ove si vuol collivare rana|ia 
tjel successivo anno, avverlrn- 
do di svolgere la Icrra come 
si suol dire a buon fondo. 

Dai più aitivi agricoltori si 
letamano le terre arando di bel 
nuovo; e da alcuni di (piesti 
si seminano ora piante da so- 
vcrscio |ier seppellirle all'appari- 
re del fiore. 



Si preparano le terre. In «lue 
m(HÌi praticasi la preparazione 
delle terre a canepaja, cioè a 
ravagliatura ni a pare<j(iiatu- 
ra. E in arbitrio del proprie- 
tario di far eseguire o l'un» 
o r altra operazione. Nel primo 
caso ritrae il IxKiro la metà del 
prodotto pagando l'aeipia per 
la macerazione, nel secondo il 
solo terzo scnz' altra spesa. 

Si seminano le terre a ma- 
no, già pre|>aratc nel modo sur- 
riferito; si cuoprc il seme con 



viene ctusi a togliere lo svi- 
hip|M» delle molte ii^dici delle er- 
l)e inutili che trovar^ portate alle 
superfìcie, che diseccano e perisco- 
no. 

La ravagliatura .si ottiene nel 
seguente modo: Si danno con l'a- 
ratro tre e. sino a sei laghe profon- 
de, si |>areggiano, indi si leta- 
mano, e poi da' coloni con van- 
tilie si cavano i due .solchi late- 
rali alle predette tre o sei laghe, 
gettando la terra st'avata sopra il 
letame già disteso; e cosi di se- 
guito si ri|H*te la stessa operazio- 
ne sino al compimento dell'intera 
pezza o campo. 

La pareggiatura poi non é che 
una profomla aratura, secondata 
bensi da un leggiero lavoro di van- 
ga che V iene a correggere <piclle de- 
pressioni lasciate dall'aratro: cpie- 
sta viene preceduta n>slanlemente 
da una buona concimazione. 

In amiK'due i casi, .se il letame 
è minuto siccome panadelle, pol- 
lina ec., si suole dare alle miimt- 
fìcie al momento della semina. 



I 



I 




Aprila 



Luglio alla Ibe e «i 
prini di agnalo. 



zappa e rastrelli, procurando 
d'oUeaere la maaeiiua cgua- 
gttania Della 

Sviluppate le pianticelle con- 
viene con piccole zappe rimuo- 
vere la terra attorno alle me- 
desime, ed estirparvi le male 
erlx"-, al quale oggollo si ripete 
più volte la detta opcrasioue, 
onde impedire die «Nuano di 
nuovo a danno delle pfainle. 

Si taglia la eanapa vicino a 

terra, si stende in tanti ma- 
nipoli sul suolo sinché sieno beo 
leedti; elioni ai addrìaano for* 
mandonc tanti mucchi in cam- 
pagna, poi tiransi e riduconsi 
in tante pleeole manelle o ma- 
nipoli i quali riuniti in fasci 
di 20 de' medesimi, si traspor- 
lano maioero. Per ottenere la 
macerazione, vi devono rima* 
nere un indeterminato tempo, 
che per l'ordinario c dagli otto 
ai dodici, e «ino al venti giorni. 



Ove le pianticene délb eanapa 

mostrano «lei giallo o dello sten- 
tato conviene soprapporvi letame 
di oolemU o polli, che deve tro- 
varsi w'mpre disfRisto n tal unp), 
e possibilmente spargervelo quan- 
do il tempo è diipoìiik» a benefica 

La durata della macerazione di- 
pnidr, primo dalla qualità della ca- 
napa, secondo dalla qualità del ter- 
reno ove trovasi il macero, terzo 
dal grado, della temperatura at- 
mosferica. Allorché la scorza si ri- 
lascia dalla parto legnosa dei fusti 
posti sott'acqua a macerare con- 
viene ritirarla per farla aseinga- 
re^ iodi mediante la maciullatu- 
m* «idarla allo atato abbas t a n za 

a 



nolo in 
di eanapa greggia. 
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^M» ^i^4Sr étto mmuto ifé J i &h 0 dut» ita£i*e et^Uta^ 
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Calcolo afiolUico 

per rìtmut Patmuo prodotto di una possessione fematse d^kt comune- 
merde i^ersurOy /ormato suUe basi della ruota agraria generalmente prati- 
cata netta proiwèci^i- amministrato dal pn^rietario o come suol dirsi tenuto 

per economia, con In s alutazione dei generi al prezzo praticato in Fer- 
rara, ra^ut^Utdo sopra un guaraiUennio dtilTanno 1801 al 1840. 

§ i SUP£RFiOL£ 

Tina possessione un versuro si considera, giusta l' ordinaria e cornane 
n^TÌmliura, a cui s'attennero i più accreditati periti, di staja agrimenso- 
rie i'erraresi 3 00, ectara Sa i* 









distrìòuUe come segue: 




















*^ 


i 


i 




4. CkMiiMntivo ruslicalc, cioè: 1^ gocHmento eolo- 
















<o 






0 


87 


32 


9. Prativo per paiwiolo da eàsa, e pralo scgalore per 














^Vì animali collivatori 


50 




5 


4 


36 


60 


3. Arativo abbraglialo, e cioè, alberato, e vitato, ri- 














fMrfilofn due eguali porzioni denominate avin- 














zoni, r lina s«' in inatti le a foriiiento .... 


120 




4 3 


0 


47 


88 


L'altra a manateili, e «ioè per uu terzo a ea 














napa, e pd rinaiieiilB a Ibmentooe, avena. 














ftiBiaH ee. di 


420 




43 


0 


47 


88 


Tolalc . . . 

« 


300 




9-2 


6 


i9 


68 



1) Dalle recenti pratiche e replicate esperienze d' istruiti agricoltori « ritiene in oggi clic la 
■nperfide atativa d*iiDa ponesaioBe, o venato non debba gìangere alla fiatata meta di ataja 
*^€tf o ectara a6 7*^^, aaa che debba bensì miUMlM di una sesta parte almeno, e dò perchè 
meglio riesca il lavoro di essa ed in debito tempO} e principalmente perchè possano i letami del 
fóndo esser sufficienti per conservare al terreno quel giade di fencìti da assicurare al proprie- 
tario «na adeguata e permanente predaaioiie. 
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I na lale ilislril)U7.ione di coltura è quella che ^eneraimenle viene pra- 
ticata dagli agricoltori ferraresi-, ma in alcune parli della provincia me- 
desima, non essendo mellu in uso la coltivazione delia canapa, in causa 
della nalur» del terreno, si semina fomento pià del solito avanzone, doè 
come suol dirsi si Hsioppia, mettendosi a fininento anco pel secondo anno 
alcune parti delPavanzonc che con le regole generali si dovrebliero iiicllerc 
a inarzalt'lli. (^osì puro alcuni altri più industriosi, più attivi e più facoltosi 
si discostano dalle indicate proporzioni di un terzo di semina a canapa, e 
di due teru a formentone netravanioDe di marsalellì, attenendosi alla quota 
di metà si per Pano che per T altro prodotto, ed andie eccedono dalla detta 
propontone per la canapa, e ciò particolarmente nei fondi di {nccola esten^ 
sione. Siccome poi tutte le suddetto vnriolh dì sistema aj^rario dipendono 
dalle circostanze particolari della localiliV ed estensione <li terreno, dal di- 
verso metodo d'aramluistrare, e più d'ogni altro dalla possibilità di spendere 
de' proprietari; ed altronde non TerìScandosi queste medesime Yarìaaioni che 
in pochissimi luoghi, cosi non dcbboasi esse guardare che come paniali 
crcexioni alle regole generali; a cui ci attenemmo per quanto ci siamo pro- 
posti. Conosciuta ora la superficie od estensione de! nostro fondo prende- 
remo ad esame i diversi elementi che necessitano alla coltura del mede- 
simo per rilevarne la produzione dì cai fu riloiirto snscettihile, ed ottenere 
di simil guisa il suo giusto valore. 

Fa bensì d'uopo avvertire che, per formarsi una ginsta idea di qoanto 
costituisce il fondo che ora sì stabilisce siccome norma alla condotta e pro- 
dotto generale dei terreni coltivali nella provincia ferrarese, si deve consi- 
derare che se appropriammo al medesimo la serie di tutte le favorevoli 
cornhinasioni, siasi per giacitura ed esposizione, sàasi per natura e soscettihilità 
dd terreno, non che per distanza dal luogo di smercio de' prop^ raccolti ec. 
non ommellemmo d'altronde d'attenerci a un termine totalmente medio per 
la forza produttiva del medesimo, rimanendo anzi ben lungi da quegli estremi 
favorevoli che si potevano considerare come eccezioni, addimostrar volendo 
in simil guisa quei risultameuti che in un versuro si possono ottenere, seguendo 
le nostre pratiche orditume non dm poeAi ma bensì da <^mmo osse/vaie* 

Siccome pure si fa osser>'are che. se in generale si troverà superiore al 
credulo Tnlile netto risultante dall' industria agricola esercitata sopra nna 
possessione o versuro, gioverà por mente ai seguenti riflessi: i.^che venne 
assegnata al possessore del fondo la disponibilità di lutti i capitali ncces- 
sarj e del numerario che s* esige perchè non vengano trascorati i meui 
di rendere ptoOttevole il suolo; a.° che la coltura ddla terra si riduce 
cosi, se non al massimo grado di fertilità e ricchezza, almeno ad un grado 
superiore al comune, perciò se questo fondo può riguardarsi come modello 
o norma per un ben jnovveduto agricoltore, noi può essere per tutti; 3." che 
nel fissare il prezzo dei generi il cui prodotto forma P utile dell'agricola 
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industria d .altenemmo a qneUo medio midtaiite db un quarantenino che 
se negli ultimi anni questo prezzo non sempre sì Terificò, ciò non deve 
alterare la verità del nostro calrolo, dovendo noi partire da dati certi, sic- 
come r attestano i dorumenli che in fine si uniscono. Avvertasi ancora che 
il fondo si ritiene totalmente libero da qualsiasi aggravio, a riserva della 
dedma; (■ che venne già prekrala dai prodolti fissati. I pobblid pesi però 
conpariscoDO od nostro calcolo. 

§ 2 ELEMENTI 

cke cosHims&mo la fona e le don neatssarìe eUa €tmàolla e lamoffone 
d^una possessiùtte ferrane o versuro S ski^a n* 3oo. 

Per essere lavorala una possessione di un versuro conviene di necessità 
V impiego di forze si agricole che animali, e perciò di fabbriche idonee alla 
«ttslodia d* entrambi, d^islmmenti fodlitanli il lavoro delle terre, dfi biade 
necessarie alle semeniì, di macerati^ per la canapa; ed essendo qnesU tutti 
oggetti che rappresentano per loro stessi un valore capitale, così per cono»' 
scerne l'entità e le doUrazioni e perdite di frutti che ne derivano al pro- 
prietario, ci credemmo uccessitati a sottoporre il s^uente dettaglio: 

FORZA AGRICOLA 

La famiglia colonica, che trovasi alla lavor^i^ione d' nn versuro si com- 
jioiu- d'ordinario di un numero di dieci a dodici individui, compresi i piccoli 
ragazzi uell' ordine che segue: 

UOMINI 

Individui Un boaro rlir ha in rnra i bovi tiratori con obblifijo di goven- 
aitivi 1 narll, di arare con essi le terre, carreggiare i prod(»tti del fondo, 
I le sverne, i letami ec. Due braglìani con obbligo de^ seguenti 
N. 3 < lavori: della semina e mielitare dd foiraento; ddia semina, 
I caratare, taglio, maceratura e lavoi-agionc della canapa; ddla 
1 semina, curatura, raccolta e battitura del formentone-, della po- 
li tanda d'alberi e vitij della raccolta delle uve e loro mostatura. 



I' La decima elio pagasi in natura con i jproiiutti del suolo è un aegnvio che pcfcnotc pres- 
«gchc^ tutti i terreni mtivi delta provincia. Diceii oidinaria «e delTBper cento, «IfMidinarit 
«laando si diicoita o in ccccMo, « in difiitto dalla Meta nuMetli. 



D 
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DONNE 

Le mogli del boaro e bragliani, Tuna deslinata iiUieraiuenle 
alla casa come reggitrìce, le altre due che attendono anco alla 
campagna per alcuni lavorì solamente, siccome lappalura del 
formentone; curatura, maciullalara, ^mmalura della canapa, 
vendemmia, custodia de' raccolti suiraja ec. 

RAGAZZI 

Un boarolo che di conserva con il boaro custodisce e guida 
al lavoro ed al pascolo gli animali tiratori, l'n vaccnrolo che 
ha cura delle vaccino fallore, e dei piccoli vitelli, governan- 
doli in istalla e sorvegliandoli al pascalo. Gli altri della fami- 
glia sono ritenuti bambini, che d*0«dmario si trovano in un 
numero maggiore. 



Per gli espressi lavori a cui \enneru obbligali i singoli individui delia 
famiglia, vengono a questa corrisposti i seguenti compensi: 

• moggia uno fornienlo 

l <uoggia uno formeulonc 

4. , . ^ A- ] mezza castellata uva forte 

oalano composto di < . „ • 

i mezza detta uva dolce 

[ contanti scudi sette, compreso Inolio per- la stalla 

i che si calcola scudi due circa. 

Sul raccolto del formento per la sola mietitura ogni nove uno. 
Sul raccolto della canapa la metà, o la lena parie come al capitolo VU. 
Sul formenlone ed ogiii altro legume simile come ai capitolo M. 
idem pel ricavalo della legna la quarta parte, 
idem sul raccolto deirnva U quarta parte. 

L'unico aggravio a cui è assoggettala la famiglia del boaro è una re- 
galia d'obbligo verso il padrone di ova, pollami, carne porcina per un 
valore dì se 9:90 che dicesi onorcutze. \ i sono bensì proprietarj ciie 
danno i majali alla parte in luogo della carne porcina, cioè s'acquistano 
i majatini a tutte spese del proprietario e vengono affidati ai boari per 
la custodia e roantoiimento^ ed a suo tempo si divide il valore d^essi 
per metà fra il proprietario ed il boaro. Mun iililc hanno i villici poi 
dal capitale bovino, stando 1* aumento o la perdita lutto a carico dei pro- 
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prietario; non cosi delle vacche di cui il boaro gode il quarto sopra i 
nascenti, il terzo sul fonuaggio. e la metà sul butirro c ricolta che si 
òtWti medesime» come si paò rilevm a qudb parlila. 

OSSERV AZIOKI 

Ai surriferiti lavori che vengono eseguiti dalla famiglia del fondo se ne 
debbono u^iungere ben altri che tutti rimangono a carico del proprietario 
il quale deve ordinarli e filili eseguire da braccia estranee a quelle dei fondo; 
diè sono indispensabili per la buona condotta, e il manlenimeiito delPor- 
dìne nel suo podere. Questi lavori sono, escavo di cavedagne, scarichi di 
testate delle pezze, escavo dei fossi, rimessa d'alberi e vili, espurgo e ripa- 
razione maceri, seganda dei fieni c stoppie, concimazione, acquisto strame pei 
bestiami, coratora, battitura e crivellatora del fermento, conserrasione e man- 
tenimento attrezzi, medicatura dei bovini, ristauro fabbriche. Il tutto meglio 
può osservarsi all' articolo spese annuali per la condotta d* una possesnone 
d'un versuro. 

FORZA animali: 

La forza animale che viene adoperala per il lavoro d*una possessione 
è costituila da bovi dagli otto ai dodici dì numero a seconda de!l;i tenirità 
«lei terreno nel quale se tende al sabbionivo diminuisce. Dovendosi però pre- 
cisare una media, diremo essere necessario V impiego di paja cinque animali 
tiratori. Taccine fattore due, titelli d'un anno due, e lattanti parimente due; 
questi ultimi pm servono alla sostituzione in iscala degli animali che si 
vendono, come meglio potrassi rilevare nd calcolo ddla ntiUtà del bestiame 
suddetto che qui s'unisce. 

Tutto questo capitale è permanente sul fondo ove trova ricovero ed 
alimento a seconda dei bisogni» 

Serve al suo mantenimento il fieno del prato scgareodo, «roeUo delle 
cavedagne e rivali, le erbe artìficiaU, nocome le spagne, il trifoglio, V orso, 
l'avena, le stoppie e le paglie e melicari, la foglia de' pioppi, de' salici, 
degli olmi ec. e più il pascolo sul prato del fondo, sia sulla porzione sta- 
bilita a quest' oggetto, come ancora sull altra dopo che falciato sia il 
fieno. 
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// ca/ttiak barino H ^sUngue in numem, qualità e vigore 

imI s^fuatU moda: 

FORZA ANIMALE NECESSARIA AD UN VERSL'RO 

OOM LE RELàTtVE SCOITE 



2 Bovi da dmone che avendo sorpassato il colmo d^elà 



2 
2 
2 
a 

2 
2 
a 



Delli sovratimone nel colmo «rctà » 

Delfi nei sei. . . d'anni cinque w 

Delti davanti . . d'anni quattro » 

Detti ori tre d* anni due » 



Delti d' un anno . . . » 

Detti lattanti m 

Vacche (attore che servono pure ai lavori ledevi »» 

Somma il valore del capitale occorrente per 
ona possessione d*an vcrsnro Se. 



1 




85 




70 




60 




45 




25 








40 




4»7 





Qual sia T utile o la perdita pecuniaria che ne risente il proprietario 
sol capitale suddetto condotto a tutta sua spesa si può rilevare nei seguente: 

CALCOLO DIMOSTRATIVO 

utìU erle pentite che si baaao aamiaimenie dai òestìami cosiUuenH 
la fona animale Sana possesmae 0 persa/o di sk^a 3oo 

Utile 



Ritenuto che ad ogni due anni si possa dal proprietario vendere un pajo di 
bovi; c cioè i più attempati del tiro del valore di scudi 80, questo 
jneiio diviso per i due anni fii risultare air anno no utile di Se. 

In oltre da vitelli due di pesi la che non si vendono pel 
surriferito titolo, e che si valutano scudi 9:60 aircpora In cui 
vengono slattali, su cui iletralto il '/«^ ammesso che ogni cinque 
anni vadano le vaccine senza frui 

Si detrae il '/^ pd boaro . 



si avranno 


. Se. 


/ 


68 






1 


92 



Resta rutile dei vitelli 



Somma Se. 



40 




5 


76 


45 


1^ 
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Somma retro Se. 



Si ricava inoltre formaggio pesi 4 netti dal 

terrò rusticale cioè Se, 

Si ricavano inoltre butirro pesi due e ricot- 



tttUo compreso con le debite dettreziom) • 

PfeKDrCB 

Fratto del dcoaro impiegato nel capitale bo- 

^0 in se. 4 1 7 al 5 del cento . . .Se. 
Dedmo per li easi fbrtniti di mortalità ed 
altri infortuni a cm vanno soggetti i 
suddetti animali » 

SomHiano le perdite sul bestiame 



Eccedenza della perdita si^ }f^, , 
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A VVBBTIMEIIYO 



U aonrifiBrito cakdo mm deve già &r suppoire essere il capitale bovino 
passivo giacrìiè in esso non coinpariscono sirrnme utile il lavoro ilelP arato» 
ra, i carreggi, e più i letami che da quello si ottengono a bcneiìzio del fon- 
do; esso fu sollanlo così stabilito per far conoscere V utile e la perdita pe- 
caniarìa che ne 'viene annualmente al proprietario. 



FAfiBRiCUE RUSTICAU 



Sebbene dal calcolo di stima delle fabbriche occorrenti ad una posses- 
sione di un versnro ferrarese del perito agrimensore Ermenegildo Poppi, 
riportato nel Breve Metodo di slimare di Giulio Pampani, stampato in Fer^ 
rara, viene fissato il valore di dette fabbriche in se. 5 00, pure attenen- 
doci alle massime de' più recenti agrimensori ci convenne stacrnrri da 
queir estremo, ammettendo un'aumento il quale risulta ancora dalla seguente 
analisi di slima delle fabbriche in discorso, rilevata dagli scritti dell' ac- 
cre^tato agrimensore Gaetano Frisii, che con sano criterio ha ritrovato 
che al presente, atteso Tattmenlo nel presto de^matcriaK di eostrnrione, la 
spesa ^ divenata maggiore. 



I,* Una casa da boaro composta di «i porlìco con quattro camere a 
terreno e di una loggia, e qiialtro camere a solajo per servire il tulio a 
comodo (lei coloni, ad eccci^ione di due camere a solajo (he si riservano 
pel granajo padronale. Alla parie di levante sì trova avere la detta iab- 
Diica una paisà o tettoja costitnente la cantina del co- 
lono, il tutto per rimpcNTtare d^nn valore capitale perla 

casa snddelta di Se. 3ii 8a 

I n fitMiilc di cinque fìtte, in una delle (juali vi sia 



2. 



cantina padronale, u'eile tre iiltc di mezzo una stalla da sei 
a sette poste da animali, e ndia quinta 6tta un mantaitto 
da canapa, legnami, ed una spaziosa porticaglia nel myanli', 

la fabbrica v;il<- in lutto 

3." l nn fiilibrichetta pel forno, poUajo e porcileche vale . 

S aggiunge il pozzo con bilancia e bilancino di rovere, 
Talbio od abbeveratojo di marmo, il tutto per . . . 

Risolta il valore d^una casa colonica, fienile per bovini, 
posso e forno in totale & 
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ISTRUHENTI ED ATTREZZI 



o5 

90 



78 
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ocaNvmU al Uuwo ^ma possessione M un veratro 

Gristromenti che vengono impiegati alla coltiva/Ione delle terre, nonché 
alla conservazione dei raccolti, ed al trasporlo rispettivo dei medesimi, 
sono della qualità, numero, valore, come segue: 

a Carri conqileti di quattro ruote per ciascheduno, i qua- 
li siccome si rìtenigono già usali, cosi si valutano 
soltanto 8c. 

1 fiaroccio da dne ruote pei piccoli trasporti ...» 

I Usa o trascino per la neve m 

I Aratro o versoro completo con odtro, vomeie, cate- 
na, martello ec •....» 

5 Gioghi pei bovini composti di gongo, stèUe, ligAe di 
ferro » 

I Erpice per la semina con deuU di ferro . . . • » 

a Forconi di ferro per la stalla » 

a Rastelli da prato de! valore di se. i;6o, e SMthi^ a 
cerchiate di ferro del valore di se. 1:10 • . . • » 
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Attkbszi pbk la vendemmia 



Riporto 



Sci 1 1 1 



I Vinarola , » 

I Ttnella di campagna , k 

I Tino da cantina to 

1 CnsicHnta di rovere uvu » 

2 Mastelli •••••••..••..•1 

2 Bigonci ' » 

I Vaso dello piria o salva vile • ^i» 

Altri pìccoli attmn occorrenti per la cantina ...» 
5 Botti di mastelli dodici V una per contcnm il vino dia ^ 
si raccoglie di parte padronale « c » 
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Sommauo gli attrezzi occorrenti indispensabilmente alla 
condotta d*ana possesnone un Tersuro .... ••rScl ifié 



yo 



5o 
òo 



2.0 



Su cui il proprietario non percepisce ndle alcnno, ed ansi per fuso 
degli stromenti suddetti eg^ si assoggetta alla spesa gravosa deua mano- 
tensione^ come si vedrà a ano luogo. 



SEMENTI 



che occorrono per la coltura di una possessione di un versuro 

Allorché il proprietario con il ristema di boaria assume la coltivaaione di 
wi fondo qualsiasi gli è indispensabile antedpare le sementi per quanto ri- 
chiede la terra cbc va lavorata, cioè concorrere così con una valutazione 
da cui egli ne sente una perdita, sia sul capitale impi«;galo so gli occorre 
l'acquistare il genere da seminare, sia per un minor realizzo di numera- 
rio in qndio che n trova avere possedendmm del proprio, onde oonriene 
assegnare alle sementi necessarie alla lavoragione della terra d^una posses- 
sione un valore che, coslìtuito in capitale, possa unirsi per quelle dettra- 
zioni, che ben giuste sì realizuno in un' accurata analisi dei prodotto netto 
d'una possessione. 
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Seguono k sauna 

Formento da semina moggia 2, i3, 2, a se. 19, 3/,, /, Se 
Formentone compresi i melichetti slaja 1 2, a sr. 1 2, i) 2 > 
Canapa staja 3, i giacché si riliene che le aUre 5 
n raccolgano sempre sul fondo, a baj. 40 la quarta . . > 

(S^amioise che non tuUo il séme canapa si ricavi pel 
bisogno della semina della possessione, giacché è faro il 
caso che ciò avvenga, a meno die il proprietario non semi- 
ni uu qualche appezzamento al solo oggetto di ricavare di 

qnel seme) . >i 

Avena staja 07 a se. 8, 58, 9 per moggio. . . . » 
Fagioli » oa aie 1 3, 06, 8 per moggio. . . . » 

Sommano in totale i valori delle sementi per una pos- 
sessione di uu versuro Se 

Al valore delle sementi si aggiunga pure nn altro pic- 
colo capitale in se. 5o occorrenti per le aoTTenrioni le quali 
il proprietario deve sborsare anticipatamente alle epoche 
dei raccolti, siasi in generi, siasi In contanti pel calia- 
mento « provviste di sale, tasse personali che egli paga 
per i TiUid, valori tatti m coi il proDrielario non ritra- 
endone alcm fratto ne risente una perdita » 



Somma il capitale ddle sementi e delle sovveniioni Se 
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Vasca ad uso di mac£ratojo peb la canapa 



La principale preparazione a cui s'assoggetta la canapa tosto tagliata 
j)er renderla alio stato di commercio si è la macerazione; a lai effetto 
CMScan fondo deve nella parte più depressa, che d'ordinario è il pic^to, 
avere nn* ampia fessa o vasca che diccsi macero^ nel quale conservan ina- 
cqua in ogni tempo. La saa figura à rettangolare, la lunghezza è di piedi 
5o, o mot. 20, 1 9, la larghezza ragguagliala piedi 1 Ck «> met. 6:45 la profondi- 
tà d'ordinario compreso lo scarico, è di piedi 10, o mei. 4,o3 le rive hanno 
noa scarpata o^ pendio; esse sono difese da un'assata per impedire lo scoscen- 
dhnento delle rive medesime. Nel fondo di detta vasca vengono poi pianUti 
tanti pali od agucchie di rovere distribuite in modo che mediante sbarre 
o traverse di legno che vengono fisse nella lor parte superìoro i lasci del- 
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la canapa Steno obbligali a restare lolalmenle coperU dairacqoa. Lo s^tio 
occupalo dalla lunghena d*un &scio dicesi positi^ dielro le fissale misure 

risulta il noslro macero di posle i6 semplici ossiano oli» doppie: mimerò 
necessario alla completa macerazione (lolla (-rmapa prodotta nella possessio- 
ne, il calcolo iissalo generalmenle per islabilire il valore di una posta di 
Buacero^ compresa Tescavunone ed il Importo di terra, il legname sì delle 
assate che delle apiodiie è di scudi io romani, onde risulta il totale va- 
lore del manm scudi i6o, capitale su coi, se il proprietario risente la 
perdila del frullo del 5 per cento ad anno, nonché la spesa d'annua ma- 
uuteniione per conservarlo, ha d'altronde l ullle della raaccraxione che ri- 
tiene per se sul raccolto canapa, come si può riscoolrarc a carte 34 del- 
r analisi. 

Somma il capitale del macero Se. i6o 



§5 

PRODOTTO DEL SUOLO 

FoKMEKTO 

La superficie di staja (2o dclPavanzone che fu dcslinalo a formento, 
viene diminuita in causa dell' occupazione di terreno non seminativo, sicco- 
me cavedagne, fossi, rivali ec. di staja 1 3 come osservasi nel calcolo stabilito 
sni dìffiildki del terreno che rimane di necessità incolto, per cui resta la 
superficie seminativa di staja 107. (' 



(* U diflklco dct terrene ciw limaiie di ntcetailà ìnénllo aclh parte arativa di ana pottee- 
noM 0 venuto akeoiae per i fotA^ per te cavedb^e^ per i ritdi e per te etrene venne de- 
tenrinalo «h in ealeolo ntt» aopia varie posseaaioiii d« cai m liaaM h attente proporzione, 
e cioè: che sopra staja 1000 d*anlÌV0 «CtMÌ 106 

S'avrà di terreao occupato 

D« fiwti Slaji 5i Eebm 3, tZ^: 

Da cavedagne o viali carr^gìilori . . » 77 » 8, 7^!^ 

Da rivali o strisce lungo i fosti » 11 >• t, 

Da attene o CUrì d' alberi » 64 » 6, J»»» 

ed in totale s''avrà . . . Staja i8Ì Cctari ig, 'jSSì» 



{Segue h iabdh del pfodoUo deisuoh) 

3 



Stara 



107 



33 



1,3 
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Rilfiiuti i priiK-ipìì c II! rogulc geiiiTuli di (|uaii- 
(o oggi pralicaisi cuii mollo iiiaggiuri ri>paruii dei 
passati metodi, si estima occorrere Staja dS, 2 fur- 
mcnto iHT seminare l'indicata su|MTfìcie, ed a cui 
attribuita la .su.scellihilità di sementi »elte, media 
produzione (issata nel Capitolo III, ne risulta un 
pru'lotto di staja N. 

DifTalchi a nonna dello . Statuto ferran'^>c libro 6 ' 
rubrica 26, cioè per t)attitura il 5 \ycr cento so- 
pra il totale staja 18. i, 3 

Per mietitura per ugni 9 uno ^ 39, 3, - 

Per sementi ....... 53, 3, - 

Sommanu ... 



Kimanc la rendita netta Staja; 
Pari a moggia 13, 2, 3, 1, Se. 19, 34, 4 



r I Sntb |B*|. Dmm. 



374 



111 



262 



Se. 



La parte dell'avanzonc niarzatellì as.segnato al pmlotto della 
canaiNi subisr pur essi un diffalco jh'I titolo espresso, ma che si 
risente d'una pro|K»rzione maggiore, attesoché \i si compren- 
dono pure le strene le (|uali vengono investite con altri semi, mo- 
tivo j)er cui la siiperlicica canapa stabilita in staja 40, si restringe 
di seminativo in sole staja 33 1 3. Hitcnulo frattanto, dietro csperi- 
inentate pratiche, che una quarta seme cana|)a venga impiegata 
sopni unostajodi terreno ben lavorato e concimato, occorreranno 
per le staja 33 13 di seme staja 8, 1 , 1 13, a cui attribuita la media 
pro|)orzionc llssida nel capitolo 111. di lib. 650 ad " 
ogni Stajo di Seme si avrà il prodotto di . . Lib. 

Di (Talco pel titolo della luacvruziuuc del 4 
per cento .sul totakt i . « . ;> « ^ •' . . 



Rimangono 



Lib. 



Da cui dibattuta la metà a favore del lioaro, 
rimane la sola mela padronale di . . I.ib. 

Ik'trasi da (piesto il 6 per 100 tara d'uso 
(he si abbuona al compratore nella vendila » 



Restano vendibili sole 



Lib 



5416 



316 



5199 



2599 
130 



2469 
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Somma da riportargli 



Se, 



354 



854 
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Hiporto 



, Se. 



DÌvÌ!«a in L'\h. !(>76 di baonf 

Se 38, 3:2, 5 al milk- 

E KbL 494 SCarlo a Sc.S0,4S»4 

lianlta fl ceddìlo netto della canapa 



*flJ 75 



53 
76 



La maceratiira superiormente detratta dal reddito totale della 
canapa in I.ib. 216:06 forinando min lemlita partirolare del 
macero del fondo, oasi deve la sua \aluUziune 
comparire nella parto attiva previa la «onaueta 
detrazione, e cioè sopra Libi S<6 06 

DiUaleo del 6 per 400, tara cUe si aUniona 
al eofanratore » 40 06 



. Ub. S06 



Che a so; 88, 39, 5 per Hb. 454, 06 di buona 

qualità importano r .V Se. 

ed a se. 36, 48, 4 lib. 51, 06 scarto . . . . » 
1*111118 dsDa naecrai. o entrata 

fOEMEflTOrCB 
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Li' staia 80, già fissate per la cnUura di I fornu'iitono vci 
in causa dei suespressi diffalclii ridotte a sole stala 66. Si «a^ 
oolii^4ÌÉ'"fti^iBinelU Am di formentone •'«Miit iMÉhiato imo 
slajo agrimpiisorio per cui oooirrcranno stala 8 1/1 di for- 
mentone, a cui attribuita la suiioellibilità di sementi media 
produiioDe flnala nai «apitolo ni. si avrli di 
reddito Staia 



Diflalcasi per il boaro il terzo di palio slaja 
Simile per semina oompresi li m^^otU » 



99 
4 2 



441 



di prodotto netto Sti^| 

. - . . -tri 

Che al prem di se. 4S:94ttrlA<Biggio ri- 
suttano ' . . .Se, 



f 



306 



Somma da riportarsi 



Se. 



486 



430 



36 — 



430 



Srudl Bjj, 



254 



88 



36 , —, 349 



ri 



19 



39 



34 



70 



7. 



<^ 36 4g> 



Atolli B«|. Dm. 



:206 



i}3 



213 |l/3 



Ri|)orto 



Se. 



420 



Si aggiungono al prodotto del funucutoiie i 8»* 
gaenti raccolti: 



f4l •( le 



A VEHA 



Questo mccollo si ottiene nelle ^l^cnc che fian- 
cliejijiinno le pezrx* o nimpi Hell'avanzone dc'niar- 
zidelli, e sopra slaja 7 che .si ritiene la super- 
ficie delle sirene si calcola che verranno iiupie- 
gate slaja 7 seme di avena a cui è attribuita la 
suscettibilità di i^-nienli (>, medio fissalo 
nel capitolo III, avremo di pnMiotlo slaja 

Si dilTalca il terzo per il lioaro co- 1 
me di patto sU'ija I i 

Idem per sementi 

SI 



43 



Rimane il prodotto netto Slaja i 



Che al prezzo di m: 8, 58, 9 importano . . » 
Faciom 

Questi si ricavano dalle piante che si framet- 
Uino a <iuell' <lel formentone per cui si calchila 
la rendita netta |R-r il padrone di slaja 5 che a 
baj. dò lo staio producono » 
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Risulta il reddito netto del formentone avena e fagioli . Se. 

PRODOTTO DELLE VITI 

Seguitando le pratiche Assale dai più accreditati agrimensori 
per l'abbraglìalurn «>rdinaria di un fondo debbonsi calcolare 
su di (|Uello in discorso vili 4000, delle quali per un terzo 
si ritengono gro<sse, e di ultertoso prodotto, per un terzo mcz- 
zanc, e di mediocre prodotto, e pel terzo residuale piceolc 
d'allt-vamento. e di nessuna rendila. Sopra questi dati (|M)ichc 
viti 300 dette gro.9sc e 400 dette mezzane danno castellale una 
di mastelli 24 di mosto) si può valutare la rendita totale in 
castellate 1 0, di cui per un quinto calcolasi d'uva dolce e pel 
rimanente d'uva forte. 

Soinina da riportarsi . . Se. 



132 



62 



489 



SS 



Sttn 



S2I3 ì,3 



I I 



Riporto >7*'H\fl . Se. 



Uva furie cast. n. 8 a se. 18, 47,8 . . . « 

• - I I II • Se, 
Detrasi il qunrio dovuto al boaro di patto » 



Se, 

Si aggiunge il valore di ii. 400 catene di vile a 
Se. —,80 nette dal quarto rustirale . i'> si-J» 



Somma l'entrata uva . . Se. 



PRODOTTO DEGLI ALBERI 
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All'appoggio delle surriferite pratiche viene tisiSiito a 2-200 
il numero degli alberi a cui vennero affidate le viti sopra- 
descritte, ed ammesso pure che Ir suddette piante siano divise, 
cioè per una tcrxa jMirte adulte ed in pieno vigore, jmt l altra 
terza parte in mezzane e di mediocre prodotto, e per la parte 
residuale in piccole di nessuna rendila, ne risulla che dalie 
suddcscritte piante si possono avercic seguenti quantità di legna: 



2t3 



t/3 



Pali forti 550 a Se. 4, <0 Se. 

Fascine forti carra 10 a Se. 3, 32, 1 . . . » 
Fascine dolci carra 2 a w 2, 96, 6 . . . • 


22 

33 
5 


55 
21 

93 


i: ili'i<itl II 1 • 1 .. t ut- 
Risulta perciò la rendita della legna ... .Sa 
Diffalcasi il quarto per il l)oaro . . . . ■ 


n 


69 
42 


Rendita della legna netta Se. 

. l 

Si aggitmge ]>er meca ricavata da alberi depe- 
riti, o da quelli che veugouo atterrati dai venti. 
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*^ .Somma da riportarsi . . Sb 
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<§t> 38 <^ 
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Ì73 



Kipoi'to 

o da altre cause, c cioè zoooa dolce 
sQghe D. 8, a se 4, 16, it . . ne. 
ZoMaforteso8lie9,a«:. 4, 44 » 

e poifliò la s|wi (li fallnra fiigii'i 
conlcmplala a suo liuigu, suiniua 
rimporlo ddia looea . . - . 
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Somma l't-ntnita ii<'(ta dogR àlberi 
PRODOrrU DEL PBATO 



La Miperlide di ilaia 60, assegnata al terrcao prativo non 
serve che al puro mantenimento del liesUame cbe lavora il 
fondo e viene ripartila siccome aegue: 

In prato segareccio staja 30, a cui altribllili la mseetlibllità di 
carta uno ad «nini quattro sU^ di Mperfide, si ha on |»rodoUo 
<fi earra 7 e mento fieno, die valutalo a se. 5, 72, prono fattoio 
campagna non ooiuproso le «pese che già furono I 
calcolate a suo luogo, si a\Tà il valore dì . se! 

ì/e residuali slaja 90 servono al eoai detto pa- 
si'olo (li priin:i\fT;i per gì' indicali iM sliami. l'cr 
il pascolo sulla delta superiicie ddicstaia Ì0, co- 
me sulla rimanente delle 8laiaS0<levatoil fieno) 
fu calcolalo che pi'r otini capo grossi» di bestiame 
si ctirris|ionde un valore dilMj.86 ad annoi, mo- 
tivo per etti aTremo la rendita del ■paseolo per 
capi n. • 0 • 

Somma il pi-u«luUu del piMtu v [laiìcolo 

PRODOTTO I)el.iC;à&UU^W|^9l$^^*^n 

Questa «uiwrficic su cui sono la casa colonica, il fienile, il 
il forno, la in;iiiilra. l'aja, l'orto rustieale. non dà utile in tè 
al propriclario. e s««lu si credelle attribuirgli quelle delle cosi 
dette onoranze le quali si |«|gano per tit<^ di 
regalia dal lìoaro al padrone e sono le seguenti: 
Ova n. 150 . . . . . ... . .Se, 

Pollastri paja 6 » 

Capponi » 6 .ri,.,. .,» 

M. IO granate, n. 40 granalelll't^'i: w»T»:r< ■ • 



S. ii.l. HjI i 
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da riportarsi 



Se. 5 80 



62 44 
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Carne porcina {tesi 6. oppure in luogo di ipiesla 

l'utile rhe si ricava dai maiali dali alla (lartcche 
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Ascende il reddito delle onoranze 
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PRoix)TTo di:l tehrk.no incolto 
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Si comprendono sotto questo titolo le cavcdagne, i Tossi, i 
rivali ed altri ritagli di terreno, il tutto per staja 26, 2/3 
sopra cui nulla si semina, e s4»lo \i si falda |>oca quantità 
d'erba, la (piale \enendu consunta dai bestiami del fondo al 
pari «lei pascolo di cui fruiscono i picx-oli vitelli, non si può 
calcolare sopra simil reddito e perciò si onnnette nell'entrata 

Utile annuo del capitale bovino come venne fipeciiìcato a 
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300 




Somma in totale la rendila annuale sopra ogni ramo di pro- 
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' § 4 SPESE 














a cui va soggetta la condotta di una possessione ferrarese , 
0 i crsuro, per ottenere 
un atleguato prodotto e conserrare le necessarie doti. 
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Spesa sàlakio ai. roaro 














Contante compreso l'olio della stalla . • ■ * -à^v Se 
Formento moggia uno . . ,i. ^ •« " 
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Somma la xpesa salario Se. 
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Nella swMctla tpcn *tm è conprcM il f ìm cke ù da 
aI lavoraatS. 

SrtSÀ l'En i.A cultiua un. Fuìixekto 

Opore per rninpore lotti « zollo (piando ét 
(-opre il formciitu seiuinalu, e cioè o|iere SO 



Riporto Se. 

SraaA hkxem di caotmua e m thma 

I lavori di terra che si eseguiscono in una posaesaione y 
o verauro, onde nnanteoere il dovuto scolo e te feracità sono: 

Primo. L'eseavasione dei fossi di eonflné edei fossi interni 

del fdiiilii [x T la sola riit lri |n^ì primi, noi totale pei secondi: 
e i<icTuiue qucàtu Utvut'u m m'guut-e ad o(sni cinque anni 
periodo d'interriHMnlo cousalo dalle Coglie degK alberi cadute 
<■<•. così elTrlluatidtvsi ogni anno res<a> a/ione di pertiche 96 
sirieuNanu piedi enbi di terra o len ii rio n. :2ò(»3. o iiielri 
enhi 170 da poter spargere eoi canepai. Per il lavoro d'esca- 
\oeii il trasporto di terra sopra i campi fu cnleolata la spesa 
in complesso di Se. 5, tfi. 9. ma do\ endo»i di dello lavoro cITet- 
tuarc per patto dal bo;»r() |kt se. S, 50, cosi il 
restano per il suddetto titolodi spesa . . Se. S 96 

Secoudu. L'escavaziiinc delle cavedagne o 
\ iati cantf giatori per la coltura dei campi o 
|H-z»\ non elio i relativi carichi delle testate 
cioè dì lineila parte delle pezze o rampi che 
contermina «-olla ca\edagua. per eoi ex avala 
questa rimane il piano dei campi limitrofi 
d'asiiai più alto; al qual effetto è nceessarfo 
correggere questa ineguaglianza con loslianeo 
0 scarico con sui si da alla testala (o tratto 
di lerra limitrofo alla cavedagna) quella giu- 
sta pendenza sii!l;i caxoilagna pel jierfctlo 
scolo delle acque piovane. Si calcola che il det- 
to lavorasi eseguisca su tutta la saperfirie 
rati\ .1 d< ll:i |iosvrssiiiii(' (iLiiii (licci aniu. cosi oo 
risulta per i»^ni anno rcM'U\ azione complessiva 
di pertiche 4 86 e mena, le tptalt produrranno 

un solido di piedi enlii di terra ii ) riO'Ifì.os- 
siano metri cubi e per distribuirli e 
spargerli sopra i cam|rf la apesa complesBiva 
annuale ascende pel detto lavoro a bì^j. 9 la 
|H>rtica » 10 78 
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da umno c SO da domoa per l'imporUre 

Per l'eslirpazioiu' delle male oi Im- in priiiia- 
ven dalle piaate del formeato opere 40 da 

Per la cimatora dei formenti ndleeane- 

Spesa dì caireggiatani del fonneolo in pe^ 
glia all' ija padrooaleciiestaaearieo del pro- 
Spesa di paviera per legare t covi dd for* 
mento mietuto la qiinle resta per h fola netà 

Cibaria ai battitori del fomieiilo giacché 

olire il T) (1(1 100 sul fornicnto Iwltuto si ac- 
1 curda il vitto che vien fissalo ad un valore 
di due mindli per moggio^ e cioè sopra slaja 
374, 3, stt^e S>,4/9/6, a eoi aggiorni lK>ccali 

j| A Ai vìnA AftiiMfc ili nfttl/k ffWkP AiFnS niiurirìik 

e cioè mastelli 4 e boc 47 si avràm valore 

complfs^-ivo in » 

Per la (Tivcllutura di moggia 18,14 ed il 

nnlA dpt mm4ìì il faitln • ImÌ ili 1/9 >1ol 
nulo nei awwni u miww k wy* %v nei 

1 i'rimi£ia al parnx'i) (li iiiiu staio formeato » 
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Somma la delta speaa ... m 
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Sns* Al mur^HOm n> oehere 




















Opere n. 4 0 soièB neeenarie per rimettere 

allieri. \ ili laddove furono le\ ale o [lerirono, 
e si calcola il solo lavoro manuale giacché si 
ritiene die il vivajo delia pamBailàne Moa^ 

riiltiìbtrt il Iki CiVr iii^k ilPliP lìl'iniM 11 
lillllinlll II llIMnitliU 1 '1(1 • • ■ >■ 

1 Opere n. 6 a vangare e tenere in ordine 
il vivajo nel eorso deVannoi . . ^ . . » 

Opere n. per Nangarc i pinntamcnti g|(K 
vani, le viti e le siepi in primavera » 
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78 
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Spesa a seoarb n> a itroau stbrrs 


















Stenda fieno del orato di staia 80. a ri» 

apèttivà ensloditan pel valore di . . • 
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SoniBtt da riportarsi . . Se. 
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IX'tta d<!i fieni raccolti sulle cavedagne, 
rivali, fossi ec. in staja 26, 3,3 . . . » 

Delta di stoppia rcsiiduo del formeiito mie- 
tuto sopra staja 107 » 

Per il trasporto delle suddette sverna non 
si corrisi>ondc coni|>enso di sorta al Ixiaro, 
ma por riporla in fienile riceve un mastello 
e mezzo di vino ed in contanti se. ^ , 30, che 

Opere a secumare i prati, «)ssia a falciare 
in autunno le erbe diseccale che vennero 
rifiutate dagli animali al pascolo . . » 


4 
4 

3 


95 
59 
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40 
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Ascende delta sitesa . . m 
Spesa di niiftTrnziorir. al macmo 
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69 
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Vuolatura o espurgo macero di poste id 
a baj. 40 la posta riparlila in anni Ire, pe- 
rioilo di espurgo, risulla la spesa all'anno » 

La riparazione del mai'cro suddetto, am- 
messa la durata del legname di rovere per 
agucchie ed agucchielti ad anni 40, e delle 
assite delle ripe e per la banchetta di legno 
di pioppo ad anni 30, ne risulta una spesa 
che ripartila giusta le due epoche segnate 
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Ascende la detta spesa . . » 
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SrESA ALLA CA:«TI5A rADROI«ALE 




















Opere n. 3 per lavori alla cantina padro- 

Per manutenzione di vasi tulli, cioè, botti 
castellale, tini, mastelli si calcola ad anno 
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Ascende la detta spesa . . >< 
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SrESA BO^U'ICAMETITl 
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strame da valle pel bisogno della stalla per 

far letto ai bovini, carra 4 • 

Per il Iettarne che devesi di necessità acqui- 
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"<.( Somma da riportarsi . . Se. 
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45 
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Google 



Riporlo 



Sri I a 



stare in aggiunta a quello del fondo e più 
particolarmente il Iettarne minuto che serve 
a correggere quelle mancanze che si rinven- 
g<ino nelle canapaje allorclic le piante sono 

ancor pii-eolc » 

Per il vino che si oonsiima in tutte le fac- 
cende di campagna e soprattutto pei lavori 
di terra non che parzialmente nella segan- 
da stoppie e fieni, calcolasi potersi impiegare 
una castellata vino di uva forte per » 

Ascende la detta spesa . . » 

SnsA MA.'^rrEwzioTiE e coi-^sEiivAzionr. 

DEGLI ATTHr-ZZI 



I 



Al carratore per salario Se 

Tre ceppi da versuro compreso l'escavo 

del legname « 4 18 

l'ortica da versuro che si considera do- 
versi acquistare giacche non sempre si han- 
no legnami adattati: si calcola bensì la sola 
conservazione annuale fissata la sua durata 

ad anni 3 » — 25 

Tavole da versuro piedi 2 compreso la 

segatura » — 60 

Razzi da carro n. ti, e n. 3 detti da ver- 
suro che si considerano consumarsi annual- 
mente compreso la segatura .... » — 76 

Assi da gavio, o tavoloni da versuro piedi 
3 |)ei due carri, che compresa la segatura 

importano • I 56 

.\ssoni di oncic4 piciUl 1/4 i quali com- 
presa la segatura costano annualmente pei 

due carri » — 76 

hrclla, traverso di k^no, che serve sopra 
l'assone davanti del carro, a baj. i 6 e mezzo 
l'una, si calcola che il consumo annualmente 

ascenda piT due carri »| — 12 

Il consumo degli scaloni, traversi, assi, fon- 
di per due carri ^i calcola annualmente . » — 80 

Il (^nsumo dei mezzuoli da carro si fa - 
ascendere in ragione di durata annualmente i> — 48 

Idem dei mezzuoli da versuro calcolati 
nella delta maniera annui » — 08 

58 



18 



48 



Somma <la riportai*si 



.sc.i a 



hiporto . 



Se. 



Sale (li noce ii. 4 che si ritengono consu- 
niai'M annualmeatc pei due carri >• 

Al fabbro per salario » 

Per la hattitiim dei vomeri si danno al 
suddetto ytuja due fornienlo siccome d'uso » 

Vomeri n. 2 che si ritiene esser consunti 
annualmente per l'aratura . . . . » 

Ferri da rip:iro al ceppo dell' aratro di cui si 
ammette la loro consumazione ad anno a 
sole libb. i 0, che a baj. 6 « 

Ferro da aggiungere per accomodare quel- 
lo che si rompe sia nei carri come nel- 
l'aratro lib. 35 » 

Simuna la detta spesa j)cr legname, ferro, 
e compen^>i al carratore e fabbro 
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50 



454 



63 
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Se, 



Libbre 400 corda uimprcsa la fattura al cordaro a baj. 
4 e mezzo la libbra che si ritengono potersi consumare 



ed altri attrezzi, nonché per estrar aequa 
dai pozzi Se, 

Stuojc n. 6 per custodire e difendere dalle 
intemperie i raccolti allorché sono sulle stje 

Sunghia lib. 4 4 che serve a facilitare il 
moto dei carri per » 

Fattura di zocca già ammessa nell'entrata 
a baj. 4 2 la soga in complesso . . . » 

Opere n. 3 di comandata per il manteni- 
rocnlo delle strade comunali . . . . b 



Ascende la detta spesa 
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60 
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44 






30 





Spesa rfi. MinTCt<iXLriTO e coi«sfji> aziokf. dei Bn\i?ii 

Siccome il capitale lavino si mantiene eon fieno che si 
ricava dal prato della poswcssione, cosi le carra 7 e mezzo 
fieno che compariscono nell'entrata, nonché l'importare del 
paacolosul prato medesimo debbono ammettersi siccome spesi 
pel mantenimento del suddetto bestiame, ommel tendo iM^nsi 
tutte le altre sverne che si ricavano dalle cavetlagne, fossi, 
sirene, rivali, nonché da quella superfìcie che venisse messa 
a spagnara sulla possessione e di cui non si fece menzione 
in entrala, ma che debbono ritenersi consunti <lal bestiame 



Somma da riportarsi 
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iiirtlesiiuu. moti\o |K?r tui qu(>j>ta bpcsa ri- 

njMTC a far fi»}?!!;» pei Ihìvìiiì nella stagiono 
e$(i\a 11. i2,giaccliù nun ludi gli anni vi 

Scopette pel goveiBO dei bovini, una di 

Striglie n. S per governar bovi » 
Al veterioario, per visite e aalaari pd bo- 
vini st^a a fonnento . ... j. . » 

Medicinali oooorrenti nel Ioni diiranno 
pel bovili . . . . . . l . » 

' ì ' * 5 
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Stbsa di ManaMAinù a o'AnmmAzion 
















Al fattore per assegno aUtf ooi&dotéa e vi- 
gilanza del fondo calcolato in raj;iorn' di 
semina e cioè di se. 8 ad ogni moggio di se- 1 

Assegno al compoliit» per reJIgwe 1 conti 


1 f * : 1 . . . ■■ 
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Soomn la delta «pen . . • 
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SnsA HAinininioMB rtamuan 




















Per le riparanooi annuali della casa colonica Ocnilc 
Mi è enhBlllMr poen ooeoriwyi , • • • • • . . 
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Passività e perdite di frutto sopra i capUoU 
impiegaU neUa condotta deila possessione 














Sopra il capitale beMiane bam^rmm» * 

Su! capitale fabbridie mstiCBlI non essendo 
corrisposto nessun affitto da cbi le abita, cosi 
1 la perdita dd frutto del 5 per 400 mUor 
valore di se. 788, 78, 9 rtsQlla . . . • 
Sul capitalo attrczz.i, scindili c anticipazioni 
ai coloni come si rileva distintamente a pa> 
gin» 88 «artitiMatt aMteme qneHl^lnr fiHri 
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Mpurto 



Se. 



385,11,5, sui quali ammesM la perdita 

del fnilto dH 5 per 100 ad anno importano » 
Sul c-apilaitì macero di ae. 160 come a 

pag. 3S che allo stesso racpaglio risolta la 

perdila di frullo » 

Sommaiio le perdite del fralto e di 

tualità sopra I «pitali annifariti . . 



SruA M roaaucaB gkatezze 
E oBnuaiooc ra casi roaniti 

Dativa reale, tassa scoli ee. si «alMlft jpoter 
ascendere a Se 

Perdita sopra un diwinnio ossia diffalop del 
decimo soli* entrata in eamalo del fóndo non 

detratte le spese per il cosi detto caso for» 
tuito die si ammette verificarsi ad ogni dieci 
anni ■ 



Risulta ta 
sessione 



Sommano le suddette spese 
totale delta 
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annuale 
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448 



Resta il prodotto netto del suolo delia po&!>c&siotie 
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Se. 287 



31 



85 




Oioiti?ed bv Corw^Ie 



'3*> 47 <4S> 



DIMOSTRAZIONE 

del valore cafntale costkuko dalla possessione o verstav 

di staja 300 

Lia rendiU che si è ottenoU Kbcra ed immime da qnaldasi spesa e pas- 
smtà come risalta dalF esibita analisi si i quella die somministia i dati a 
rioTenire con ncareisa il valore del fendo che la produsse. Questa rendita lor^ 
mata dall*eooesso ddl*entrata sulla spesa ascende a se. 287, 25^ 3, a cui ap- 



proprialo il capitale in ragione del 5 per 100, otteniamo il 
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Aggiunto ii valore delle fabbriche inerenti al fondo medesimo 
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78 
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Risolta il capitale comolativo del terreno e fabbriche Se, 
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«4 
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Che riparlilo per le staja 3oo, che compongono la possessione riesce il 
valore parziale d'uno stajo se. 18, 27, 9, "/^ pari ad italiane 1. 98, ao, e di 
uu celare se 1 68, Sa, 3, pari ad ital. 1* 905, 40. 



N. B. Gouviene avvertire che ad ottenera dal fondo in diaoorso un simile rìsultameaUi 

osi vari cartoli di queste memorie trascritto e specificato, onde al valore esposto oonverrà 
aggiungere la somma de' valori pannali di quelle che all'ordinaria conduzione del mede- 
simo SODO indispensabili, e s'avrà in simil guisa l'ammoDlare compleanvo di una poeses- 
sknie fétraraiOi 
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Riassuiìto deUfi spesik 



Spese (iniumU per colth'are a dolere ima possessione Jerrarese detta versaro 
slaja 3()o di terreno, e cioè staja 5o pratii>o, io casamentUv, e 240 aratitr'o, compresi 
U fossi, ru'uU, l aredagne ec. 



- a - 



0|imr Mie »fe0e 
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40 
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41 
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48 
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44 
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46 
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Salano al boaro in generi e coatantì Se. 

Lavori di cunpagna e di terra » 

CoFiort dd formento • 

Piantanicnti in gi:iii!r'<! » 



Spesa a segare ed a riporre sverno 
MumteuioiM al 
Spese alla cantina 

Bonificamenti 

Manttteuiooe e am w erwaione de^ attreai . . . 

Spesa diversa 

Mantenimento e conservazione dei bovini .... 
Speae di sorveglianEa e d'amniidatraiUMie .... 

Manutenzione fabbrictie 

Passività e perdite sopra il capitale bestiame bovino . 

Idem capitale fabbriche rusticali 

Idem oapitnlr nUrrzzi, sementi 

Idem anlicipaziuiii ai coloni . 

Idem capitale macero .... 

PubUicbe gfavaoe e detmioM pei caai fortuiti . . 



Se. 

l'er quanto l' entrata «upcra la spesa » 
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d entrata generale 



Prodotto deUu possessione che si contrappone alla spesa 



Oft Immisi 
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Utile ddb mMseragioae 
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Vili 
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Animali del fondo nano bovioi clw vaccini . . 
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§ 8 GAL 

di cuiiironlo sulla maggiore e minore utilità fra le due coltivazioni 

e le spese tuUe a carico del proprietario, a COLO 



Calcolo hi ajfe&a 



Metodo di coltivazione 



A li O A lU A 



-t 



A MEZZEIUA 



OtaMA detta dìPl^tcìuta. 



Salario . 


. Se. 


54:06 
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Ijtvori di campagna e di lem 




19 75 
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Avendo il oofamo ae. 40 di palio 


Cultura del foruionto . . . 
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A earieo dd mddetto 


Pinii(anieii(i in genere . . 
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SiM sa a segare ed a ri|i«r sverne 
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idem eomeaopn 


.Maii(ili-ii7.it)iie al inneero . 


>■ 


5 


25 




,3 


12 




Per la .'K>la ripanzioiie 


Spesa alia cantina padronale - 
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Minora coneorrendo il colono nel- 

racquislo Iclaine 


Manulenz. e conservai, attrezzi 


. » 




\u 


4 








£88cndo tutti di proprietà sua 
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Sola faftnra di aooea 


iviank'iìiuiento e eonaervisioiie 


dei 
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Si calcola il iwlu iieno del j^to asse- 


Spam di aorveglfauia e ^mmiàk 


lira- 














fnato al menadro 
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Minore di un temo la wrvegliama 


Manulcnzione fabbriche . . 
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Passiviti e perdile arora il apilale 
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Nalla essendo il capitale di proprietà 
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del cfàsmo 


Idem eapilale fabbriche ruslicali 
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Idem capitate attrezzi, semanli 


ed 














cioè per la sola meUioeinenUeae. 20 


aiilitipazionc ni coloni . 
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sovveoziooi 


Idem sul capitale macero . . 
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Pubbliche graveae e datndooe pei 
















casi forlniti 
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.Minore la deUnunonc pel caso for- 
tuito 


Sommano le spese c detraz. per la 
















eomdoUa ano. del fondo . 
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COLO 

iche si usano nella Provincia di Ferrara cioè a BOAKIA con salano 
'NIA ossia lavorazione per mezzeria dei prodotti 



Calcelo il xenìiia 



Metodo di (xdtivazione 



A BOARIA 



i 



A MEZZERIA 



CtmntUA 



U a lo re 



Foriiieiito . 
forjneDloDe 
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• EPILOGHI DEI PREZZI MEDIl 

-^'^Sl^^^ — 



FORMENTO 

Dairanno i8oi al 1810 Scudi 21,98, 6 romani del moggio 
idem 181 1 al i8ao n 35,18, 5 idem 
idem i8ai al i83o » 14,44, 7 idem preno medio 
idem i83i al 1840 » 15,75,11 idem 
Riesce il preazo medio di questi quattro decenni se 19,34, 4 il moggio 

FORMEiNTOINE 

Duiranno 1801 al 1810 Scudi 14., 41, I romani del moggio 

idem 181 I al 1820 n 16,39, 4 ^^^^ 
idem 1821 al iS'òo » 10, 52, 11 idem prexao medio 
idem i83i al 1840 » i", 5 idem 
Riesce il prezzo medio di questi 4 decenni se. i:^, 94,2 per ogni moggio 

AVENA 

Dairauno 1801 al 1810 Scudi 8, !37, 3 romani del moggio 
idem 181 i al i8ao n to. 47, io idem 
idem i8ai al i83o » 7^ ^4^ 8 idem presso medio 
idem t83i al 1840 >» 7>8S, 6 idem 
Riesce il presso medio di questi quattro decenni se 8, 58, 9 per moggio 

ORZO 

Dairanno 1801 al 1810 Scudi 11,09, " romani del moggio 
idem 1 8 1 1 al 1 830 » i^a, 48, 7 idem 
idem 1821 al i83o » 9,34, ~ idem presso medio 
idem i83i al 1840 » 10, i5, 8 idem 
Riesce il presso medio di questi quattro decenni se 10, 76, 9 per moggio 



FAGIOLI 

DaU aiiiio 1801 al 1810 Scudi 12, 35, 7 romani del moggio 
idem 181 1 al l'Sao 11 16^7 4,10 idem 
idem tSai al i83o n 11,27,10 idem prexio medio 
idem i83i al 1840 » 11,88, 7 idem 
Riesce il presto medio di qoesH quattro dcoenoi ac. 1 3, 06, 8 per moggio 

Dairanno 1801 al 1810 Scudi I7«a5* 8 romani dd OMif^ 
idem 1811 al 1820 w 17*83, — idem 
idem 1821 al i83o » 11,99,— preiao medio 

idem i83i ul i8;() » 12,24, 1 idem 
Riesce il presso medio di questi qoallro decenni se. i4,8a, 1 1 del moggio 

CECI 

DalPanno 1801 al 1810 Scudi 15,29, ^ romani del m(^^o 
idem 181 I al 1820 » 21,29, t idem 
idem 1821 al i83o » i5,o6, 9 idem prezzo medio 
idnn i83i al 1840 m 14,53,10 idem - 
Riesce il presso medio di questi quattro decenni se 1 6, 5 4, 8 per moggio 

FIENO MAGGENGO 

Dairanno 1801 al t8io Scodi 9, 5i, 5 romani del carro 
idem 181 1 al i8ao » 9,— ,10 idem 
idem i8ai al i83o » 6,97, 4 idem preno medio 
idem i83i al 1840 » 7>79t 9 idem 
Riesce il prezzo medio di questi qaattro decenni scudi 8, 3a, 4 per ogni 

carro. 

PIENO AGOSTANO 

Dall'anno 1801 al 1810 Scudi 6,93,10 romani del carro 
idem 1811 al 1820 » 6,08, i idem 
idem 1821 al i83o » 5,35, 2 idem prezzo medio 
idem i83i al 1840 » 6,28, 3 idem 
Riesce il preiao medio di questi quattro decenni se 6, 1 6, 4 per ogni carro 
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PAGLU 

D.iiranno iSoi al 1810 Scudi '«,91, 2 romani del carro 



idem 



idem 1811 al 1820 » 
idem 1821 al i8jo » W^od^ 8 idem prezzo meil io 
idem i83i al 1840 1» 3,68, 7 idem 
Riesce U pmio medio di «piesti quattro decenni scodi 3, 99, 5 dd carro 

i* ASQNE DOLCI 

Dan^aoDO 1801 al 1810 Scadì 9,85, 5 per ogni n. i3o 
idem 181 1 al i8ao » 3, aS, 3 idem 
idem i8ai al i83o » 3,74, 5 idem pieno medio 
idem i83i al 1840 » 3,oi,— idem' 
Riesce il prezzo medio di questi quattro decemi se a, 96, 6 per ogni carro 

da n. i3o. 



Dall^'anno 1819 a 
idem 1829 a 



Dairamio 1819 a 
idem 1829 a 



PALI DOLO 

1828 Scudi 3,26, 3 romani per ogni n. luo 
i838 w 3,22, 7 idem 

ZOCCA DOLCE 

i8a8 Scadi i-,u8, 8 romaui per soga 
i838 » a idem 



Dall^anno 1801 al 
idem 181 1 al 
idem i8ai al t83o 
idem ]83i al 1840 



FASCINE FORTI 

i8tò Scodi 3,a8j 8 romani pero. i3o 
i8ao N 3,65, 3 i^em 

t» 3, o3, 5 idem preuo medio 
N 3,3i, 3 id«n 



Riesce il pmio medio di questi quattro decenni scadi 3, at, i per ogni 
carro da n. 1 3o. 

PALI FORTI 

DalPanno 1801 al 1810 Scudi 3,94, 4 per ogni n. i3o 
idem 1811 al 1820 » 4,44^ 9 idem 
idem i8ai al i83o » 3, 85, a idem prezzo medio 
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Dall'anno iHlii ni 1840 >» 18,11 per ogni n. ^'^^ì 
Bicsce il prezzo medio dì questi quallro decenni s€. 4,10,7 per ogni car- 
ro da n. i 3o. 

ZOCCA FORTE 

Dall'anno 1801 al 1810 Scudi i , 1 6, 1 1 romani per ogni soga 
idem t8ii al i8ao n 1^39,— idem 
idem i8ai al i83o 1» 1,41,11 idem prezzo medio 
idem i83i al 1840 1» 1*65, 9 idem 
Hiesce il prezzo medio di questi qaatlro decenni se. 1, 40, i o per ogni soga 

CANAPA 

Dall'anno 180 1 al 1810 Scadi 44,56, 3 romani per ugni migliaio 
idem 1811 al 18:20 » 43,17, 6 idem 
idem i8ai al i8?io h 3o, 26, i idem prezzo medio 
idem i83i al 1840 » 35,90, i idem 
Aicsrc il prezzo medio di questi quattro decenni scudi 38, aa, 5 per ogni 

libbre 1000 

RISO 

Dall'anno i8u8 al 181 7 Scudi 3o. 58, 1 romani per ogni migliaio 
idem 1818 al 1827 » ^4, 7"). 6 idem 
idem i8a8 al 1887 m 27,79,10 idem 

UVA DOLCE BIANCA 

Dallanno 1801 al 1810 Scadi 11,77, 8 romani per ogni castdlata 
idm 181 1 al i8iio » 14,68, 8 idem 
idem i8ai al i83o » 9,ao, 7 idem prezzo medio 
idem r83i al 1840 i> 8,63, 7 Idem 
Riesce il prezzo medio di qaesU quattro decenni scadi 11,07, 7 per ogni 

castellata di mastelli 34. 

UVA DOLCE NKRA 

Dall'anno 1815 al i83o Srudi 10,68. 8 per castellala ragguagliala su 
un quattordicennio soltanto per mancanza degli anni 1816 e 1826. 
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i;VA FORTE 

DalPanno 1801 al j 8 1 o Scudi 1 9^ 3 1 , 7 romaul per ogni raslcllala 
idem 181 1 al 1820 » 2*3, 5 1, 6 idem 
idem 1821 al i83u » 14,71,10 idem prezzo medio 
idem i83i al 1840 » 16,37,— 
Riesce il presto medio di «{nesli quattro decenoi scadi 18, 47, 1 1 per ogni 

castelltta di mastelli 34. 

\im WERO COLATO 

Dairanno 1801 al 1810 Scadi i,38, — perogoi masldlo 
idem 181 1 al i8ao » i^óS, 6 idem 
idem t8ai al i83o » i,o5, 10 idem prexio medio 
idem i83i al iS^u » 1,09., 8 idem 
Riesce il prezzo medio di questi quattro deceooi se i-, 39, 3 per ogni ma- 
stello di boccali 40. 
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